
Regol a m e n t o  regio n a l e  12  mag g i o  202 3 ,  n.  3  (BUR  n.  65/2 0 2 3 )

DISCIPLINA  DELLE  MISURE  E  DEGLI  INTERVENTI  PER  LA
PROMOZIONE  DELLA  PARITÀ  RETRIBUTIVA,  AI  SENSI
DELL'ARTICOLO  10  DELLA  LEGGE  REGIONALE  15  FEBBRAIO
202 2 ,  N.  3  "DISPOSIZIONI  PER  LA  PROMOZIONE  DELLA
PARITÀ  RETRIBUTIVA  TRA  DONNE  E  UOMINI  E  IL
SOSTEGNO  ALL'OCCUPAZIONE  FEMMINILE  STABILE  E  DI
QUALITÀ".

CAPO  I - DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  1  - Ambito  di  applicaz i o n e .
1. Il  presen t e  regolame n to ,  adotta to  ai  sensi  dell' articolo  19 ,

comma  2,  dello  Statu to,  in  attuazione  dell' articolo  10  della  legge
regionale  15  febbraio  2022,  n.  3  "Disposizioni  per  la  promozione
della  parità  retribu tiva  tra  donne  e  uomini  e  il  sostegno
all'occupazione  femminile  stabile  e  di  qualità",  disciplina:
a. i  param e t r i  minimi,  i  criteri  ed  i  requisit i  per  l'iscrizione  delle
impres e  di  cui  agli  articoli  2 ,  comma  2  e  3 ,  comma  2  della  legge
regionale  15  febbraio  2022,  n.  3,  al  Regist ro  regionale  delle  imprese
virtuose  in  mate ria  retributiva  di  genere  e  di  pari  oppor tuni t à  nel
lavoro  di  cui  all'ar t icolo  3  della  medesima  legge  regionale;
b. le  modalità  per  l'iscrizione,  la  tenuta,  la  pubblicazione  e
l'aggiorna m e n to  del  Regist ro  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  15
febbraio  2022,  n.  3;
c. le  modalità  ed  i crite ri  per  il  riconoscimen to  dei  benefici  previs ti
dalla  legge  regionale  15  febbraio  2022,  n.  3;
d. gli  altri  aspet t i  necess a r i  all'at tuazione  della  legge  regionale  15
febbraio  2022,  n.  3.

Art.  2  -  Riparto  dell e  comp e t e n z e  ammi n i s t ra t iv e  affere n t i  il
Regi s tr o  delle  impre s e  virtuo s e  in  mater ia  retribu t iva  di
gen er e  e  di  pari  opportu n i t à  nel  lavoro.

1. Al fine  di  dare  attuazione  al  Regist ro  regionale  delle  imprese
virtuose  in  mate ria  retributiva  di  genere  e  di  pari  oppor tuni t à  nel
lavoro,  di  seguito  Registro,  già  istituito  presso  la  stru t tu r a  della
Giunta  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  lavoro,  di  seguito
Direzione  compete n t e ,  sono  ripar ti t e  le  compete nze  amminis t r a t ive
come  delinea t e  dal  presen t e  articolo.

2. Alla  Direzione  compete n t e  spet ta:
a. la  progra m m a zione ;
b. il coordina m e n t o;
c. l'adozione  dei  decre ti  di  avviso,  iscrizione,  riget to  e  cancellazione.



3. La  Giunta  regionale  att ribuisce  la  gestione  del  Regist ro  ai
sensi  dell’ articolo  13 ,  comma  2  bis,  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  "  Disposizioni  in  mate ria  di  occupazione  e  merca to  del
lavoro"  all'Ente  regionale  Veneto  Lavoro  di  cui  all'  articolo  8 , comma
1,  della  legge  regionale  16  dicembre  1998,  n.  31  "Norme  in  mate r ia
di  politiche  attive  del  lavoro,  formazione  e  servizi  all'impiego  in
attuazione  del  decre to  legislativo  23  dicembr e  1997,  n.  469",  di
seguito  gestore  del  Regist ro,  al  quale  spet ta :
a. la  gestione  e  tenuta  del  Regist ro;
b. la  pubblicazione  del  Regist ro;
c. il monitoraggio  di  cui  all'ar t icolo  10;
d. le  altre  competenz e  afferen t i  il  Regist ro  previs te  nel  presen te
regolame n to  o in  provvedimen t i  attua t ivi  della  Giunta  regionale.

CAPO  II  - SOGGETTI  INTERES SATI,  REQUISITI,  CRITERI  E
PARAMETRI  MINIMI,  NONCHE'  MODALITA'  PER  IL

CONSEGUIME NTO  DELL'ISCRIZIONE

Art.  3  - Sog g e t t i  inter e s s a t i  e  requi s i t i  per  l'iscriz io n e .
1. Possono  iscriversi  al  Regist ro  i seguen t i  sogge t t i  interes sa t i :

a. le  imprese  pubbliche  e  private  con  sede  legale  e  operan ti  sul
terri torio  regionale,  tenute  ad  adempie r e  a  quanto  previsto
dall'ar t icolo  46  del  decre to  legislativo  11  aprile  2006,  n.  198  "Codice
delle  pari  opportuni tà  tra  uomo  e  donna,  a  norma  dell'a r ticolo  6  della
legge  28  novembre  2005,  n.  246"  ed  in  regola  con  l'obbligo  imposto;
b. le  imprese  pubbliche  e  private  con  sede  legale  e  operan ti  sul
terri torio  regionale,  che,  pur  non  essendo  tenute  ad  adempie r e  a
quanto  previsto  dall'a r ticolo  46  del  decre to  legisla tivo  11  aprile
2006,  n.  198  vi ottempe rino  su  base  volonta ria;
c. i  professionis ti  ed  i  lavora to ri  autonomi  iscrit ti  agli  ordini
professionali  e  quelli  aderen t i  alle  associazioni  professionali,
contenu t e  nell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  7,  della  legge  14
gennaio  2013,  n.  4  "Disposizioni  in  mate r ia  di  professioni  non
organizzat e"  ed  in  possesso  dell'a t t e s t azione  rilasciat a  ai  sensi  della
medesima  legge.

2. I sogge t t i  interes s a t i  devono:
a. non  esser e  assogge t t a t i  a  fallimen to,  liquidazione  coat ta
amminis t ra t iva,  concorda to  preven tivo  o  a  procedu re  per  la
dichiarazione  di  una  delle  prede t t e  situazioni,  anche  in  base  alla
norma tiva  vigente  in  mate ria  di  crisi  di  impres a  e  dell'insolvenza;
b. rispet t a r e  gli  obblighi  relativi  al  pagam e n to  delle  imposte  e  delle
tasse,  secondo  la  legislazione  vigente;
c. rispet t a r e  gli  obblighi  relativi  al  pagam e n to  dei  contribu ti
previdenziali  e  assistenziali;
d. rispet t a r e  la  normat iva  in  mate r ia  di  diritto  al  lavoro  dei  disabili;
e. rispet t a r e  la  normat iva  in  mate r ia  di  salute  e  sicurezza  sui  luoghi
di  lavoro;
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f. applicar e  integralm e n t e  gli  accordi  e  contra t t i  collett ivi  nazionali,
regionali,  terri toriali  e  aziendali,  sottoscr i t t i  dalle  organizzazioni
sindacali  compara t ivam e n t e  più  rappres e n t a t ive  e  la  norma tiva
vigente  sull'a t tuazione  del  principio  di  parità  di  genere .

3. Gli  amminis t r a to r i ,  i  dire t to ri  genera li,  i  dirigen ti  muniti  di
rappres e n t a nz a ,  i soci  accoman d a t a r i ,  delle  imprese  di  cui  al  comma
1,  letter e  a)  e  b),  nonché  i liberi  professionis ti  e  i lavora to r i  autonomi
di  cui  al  comma  1,  letter a  c)  non  devono:
a. aver  riport a to  condann e  penali,  anche  non  definitive,  ivi
compres e  le  sanzioni  sostitu tive  di  cui  alla  legge  24  novembr e  1981,
n.  689  "Modifiche  al  sistema  penale",  per  delit ti  contro  il  patrimonio,
per  delit ti  contro  la  fede  pubblica  o contro  l'economia  pubblica,  per  il
delitto  previsto  dall'a r t icolo  416  bis  del  codice  penale,  o  per  delit ti
non  colposi  per  i quali  la  legge  commini  la  pena  della  reclusione  non
inferiore  nel  massimo  a  tre  anni,  per  delit ti  o  contravvenzioni  previsti
da  leggi  diret t e  alla  prevenzione  degli  infortuni  sul  lavoro  o,  in  ogni
caso,  previs ti  da  leggi  in  mate ria  di  lavoro  o di  previdenza  sociale;
b. esser e  sottopos t i  alle  misure  di  prevenzione  di  cui  al  decre to
legislativo  6  settem br e  2011,  n.  159  "Codice  delle  leggi  antimafia  e
delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  mate ria  di
documen t azione  antimafia,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  13
agosto  2010,  n.  136";
c. aver  riport a to  condann e  nell'ambi to  di  giudizi  aventi  ad  ogget to
le  dimissioni  ovvero  i  licenziame n t i  dichiara t i  illegit timi,  in  quanto
posti  in  esser e  in  violazione  della  normativa  vigente  in  mate ria  di
pari  oppor tuni t à  e  di  tutela  della  mate rni tà  e  della  pate rni tà ,  nonché
per  le  discriminazioni  per  molestia  o  molestia  sessuale  sui  luoghi  di
lavoro  ai  sensi  dell'a r t icolo  26  del  decre to  legisla tivo  11  aprile  2006,
n.  198;  il  divieto  all'iscrizione  al  Regist ro  permane  per  i  cinque  anni
successivi  alla  pubblicazione  della  sentenza  passat a  in  giudica to  per
le  imprese  ed  i sogge t t i  condann a t i .

4. Il  possesso  dei  requisi ti  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  è  attes t a to
con  riferimen to  ai  dodici  mesi  antecede n t i  alla  data  di  presen t azione
della  domanda  di  iscrizione  al  Regist ro,  median te  autocer t ificazione
del  legale  rappre s e n t a n t e  dell'impres a  o  dei  professionis ti  e
lavorato r i  autonomi,  redat t a ,  sulla  base  della  modulistica  riporta t a
sulla  piat taform a  informatica  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1,  ai  sensi
del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.
445  "Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in
mate ria  di  documen t azione  amminis t ra t iva".

Art.  4  - Criteri  e  param e tr i  per  l'iscr izio n e .
1. Hanno  diritto  all'iscrizione  al  Regist ro  le  impres e  pubbliche  e

private  con  sede  legale  e  operan ti  sul  terri torio  regionale  che
dimost r ino  la  redazione  e  la  trasmissione  nei  termini  previsti,  a  titolo
obbligato rio  o  su  base  volonta r ia ,  del  rappor to  di  cui  all'ar t icolo  46
del  decre to  legislativo  11  aprile  2006,  n.  198,  in  conformità  alla
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norma tiva  statale .
2. Ai  fini  dell'iscrizione,  i  sogge t ti  interes sa t i  devono

trasme t t e r e ,  con  le  modalità  di  cui  all'ar t icolo  5,  tut ti  i seguen t i  dati:
a. inquad ra m e n t o  contra t tu al e ;
b. numero  dei  lavora to r i  occupa t i  distinti  per  sesso,  categoria
professionale  e  tipo  di  contra t to;
c. entra t e  ed  uscite  e  trasform azioni  di  contra t t i  distinte  per  sesso  e
categoria;
d. par tecipan t i  alla  formazione  professionale  distinti  per  categoria  e
sesso;
e. processi  di  selezione  e  reclutam e n to  del  personale;
f. procedu r e  utilizzate  per  l'accesso  alla  qualificazione
professionale  e  alla  formazione  manage r ia le;
g. strume n t i  e  misure  resi  disponibili  per  promuovere  la
conciliazione  dei  tempi  di  vita  e  di  lavoro;
h. presenza  di  politiche  aziendali  a  garanzia  di  un  ambien te
inclusivo;
i. crite ri  adot ta t i  per  le  progre ss ioni  di  carrie ra ;
j. retribuzioni  iniziali,  annue  e  compone n ti  accessorie  del  salario
distinte  per  categoria  e  sesso.

3. La  Giunta  regionale  può  individuare  specifici  param e t r i  soglia
rispet to  ai  dati  comunica t i  di  cui  al  comma  2,  sopra  i quali  definire  la
"maggiore  virtuosi tà"  in  mate r ia  di  parità  retribu tiva  di  genere ,  a  fini
meram e n t e  informa tivi  per  la  redazione  della  relazione  prevista
all' articolo  11  della  legge  regionale  15  febbraio  2022,  n.  3.

Art.  5  - Doma n d a  di  iscriz io n e .
1. La  domanda  di  iscrizione  al  Regist ro  è  presen t a t a ,  ai  sensi  del

decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445,
alla  Direzione  compete n t e ,  utilizzando  il  modello,  predispos to  dalla
stru t tu r a  stessa,  compilabile  e  trasmissibile  online  att rave rso
l'applica tivo  disponibile  sul  sito  www.cliclavorovene to .i t ,
raggiungibile,  mediante  link,  anche  dal  sito  istituzionale  della
Regione  del  Veneto.

2. L'iscrizione  è  subordina t a  all'inse r ime n to  nell'applica tivo  di
tut ti  i dati  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  2.

3. L'avviso  per  la  presen t azione  delle  domande  è  adotta to  con
decre to  del  Diret to re  della  Direzione  compete n t e ,  a  seguito
dell'opera t ività  della  piat taform a  telema tica .

Art.  6  - Proc e d u r a  di  iscrizio n e .
1. Il  gestor e  del  Regist ro,  entro  trenta  giorni  dalla  ricezione

della  domanda ,  verifica  il  possesso  dei  requisit i  di  cui  all'ar t icolo  3,
att rave rso  modalità  che  compre ndono  il  riscont ro  delle  dichiarazioni
rilascia te  e  dei  dati  comunica t i .

2. Il  gestore  del  Regist ro  in  caso  di  documen t azione  mancan t e  o
incomple t a  richiede  ai  sogget t i  intere ss a t i  le  necessa r i e  integrazioni.
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In  tale  ipotesi  il  termine  di  cui  al  comma  1  è  sospeso  per  una  sola
volta  e  per  un  periodo  non  superiore  a  trenta  giorni.

3. In  caso  di  accoglimento  dell'istanza ,  è  disposta  l'iscrizione  al
Regist ro  con  decre to  del  Diret to re  della  Direzione  competen t e
comunica to  al  sogge t to  interes sa to .

4. Nel  caso  in  cui  non  sussis tano  i  presuppos t i  per  l'iscrizione,
prima  della  formale  adozione  del  provvedimen to  negativo,  la
Direzione  compete n t e  comunica  al  sogge t to  interes s a to  i  motivi  che
ostano  all'accoglimen to  della  domanda  ai  sensi  dell'a r t icolo  10  bis
della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  "Nuove  norme  in  mate ria  di
procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i
amminis t ra t ivi".

CAPO  III  - GESTIONE,  TENUTA,  PUBBLICAZIONE  E
AGGIORNAME NTO  DEL  REGISTRO

Art.  7  -  Gestio n e  del  Regi s tro  e  cons e g u e n t e  tratta m e n t o  dei
dati.

1. Il  gestor e  del  Regist ro,  per  conto  della  Regione  del  Veneto,
titolare,  è  respons a bile  del  trat t a m e n to  dei  dati  raccolti  nell'ambito
delle  funzioni  svolte  ai  sensi  del  presen t e  regolame n to .

2. Nel  Regist ro  sono  contenu te  soltanto  le  informazioni
aggreg a t e  ed  anonime,  senza  alcun  riferimen to  all'iden ti t à  dei
lavorato r i .

3. Il  trat t a m e n to  dei  dati  trasmes si  è  effettua to  nel  rispet to  della
norma tiva  dell'Unione  europe a  e  nazionale  in  mate ria  di  protezione
dei  dati  di  cui  al  Regolamen to  (UE)  n.  2016/679  del  Parlame n to
europeo  e  del  Consiglio  del  27  aprile  2016  (GDPR)  ed  al  decre to
legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  "Codice  in  mate ria  di  protezione
dei  dati  personali".

Art.  8  - Durata  e  validi tà  dell'i s cr iz io n e .
1.  L'iscrizione  ha  dura ta  di  due  anni  dalla  data  del  decre to  di  cui

all'ar t icolo  6,  comma  3  e  viene  rinnovata ,  previa  presen tazione  di
tut ti  i  dati  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  2,  fatta  salva  la  verifica  dei
requisi ti  di  cui  all'ar t icolo  3  da  parte  del  gestor e  del  Regist ro.

Art.  9  - Cance l laz i o n e  dal  Regis tro .
1. E'  dispos ta  la  cancellazione  dal  Regist ro,  con  decre to  del

Diret to re  della  Direzione  compete n t e  degli  iscrit ti  che  vengono
condann a t i  nell'ambi to  di  giudizi  aventi  ad  ogget to  le  dimissioni
ovvero  i  licenziame n t i  dichiara t i  illegittimi,  in  quanto  posti  in  esse re
in  violazione  della  normat iva  vigente  in  mate ria  di  pari  oppor tuni t à  e
di  tutela  della  mate rni tà  e  della  pate rni t à ,  nonché  per  le
discriminazioni  per  molestia  o  molestia  sessuale  sui  luoghi  di  lavoro
ai  sensi  dell'a r t icolo  26  del  decre to  legislativo  11  aprile  2006,  n.  198.

2. E'  altresì  disposta  la  cancellazione  nei  seguen ti  casi:
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a. perdi ta  di  almeno  uno  dei  requisiti  di  cui  all'ar t icolo  3;
b. omesso  aggiorna m e n to  dei  dati  in  violazione  dell'a r ticolo  11,
comma  1.

3. La  cancellazione  dal  Regist ro  dete rmina  la  revoca  dai  benefici
economici  eroga ti  in  consegue nza  della  premialità  concessa  ai  sensi
dell'a r ticolo  12,  successivam en t e  al  verificarsi  della  causa  di
cancellazione  sulla  base  di  provvedime n ti  di  concessione  adot ta t i
prima  della  causa  prede t t a .  La  Stru t tu r a  regionale  competen t e  alla
concessione  e  revoca  del  beneficio  provvede  al  recupe ro  delle  somme
eventualme n t e  erogate .

Art.  10  - Pubbl i c i tà .
1.  L'iscrizione  al  Regist ro  viene  pubblicizzat a  in  una  apposi ta

sezione  del  sito  istituzionale  della  Regione  del  Veneto,  median te  link
di  rinvio  al  sito  www.cliclavorovene to .i t

Art.  11  - Aggiorn a m e n t o  dei  dati  e  contro l l i  a  campi o n e .
1. I  sogge t t i  interes s a t i  sono  tenuti  ad  aggiorna r e  i  dati

comunica ti  con  la  domanda  di  iscrizione  al  Registro,  secondo  le
modalità  ed  i termini  indicati  dalla  Direzione  compete n t e  e  pubblica ti
nel  sito  di  cui  all'ar t icolo  10.

2. Il  gestore  del  Regist ro  effettua  il  monitoraggio  attrave rso
controlli  periodici  a  campione  per  la  verifica  della  regolar i t à  e  della
veridicità  dei  dati  comunica t i  dai  sogge t t i  interes sa t i  in  sede  di
iscrizione  al  Regist ro,  di  rinnovo  della  medesima  iscrizione  o  di
aggiorna m e n to  di  cui  al  comma  1.

CAPO  IV - BENEFICI  ED  ALTRI  INTERVENTI  A FAVORE
DELLA  PARITA'  RETRIBUTIVA

Art.  12  - Attribuz io n e  di  ben e f i c i .
1. Ai  sogget t i  iscrit ti  al  Regist ro,  nel  caso  di  par tecipazione  a

bandi  ed  avvisi  della  Regione  del  Veneto,  degli  enti  strume n t a li
regionali  e  delle  società  controlla te  dalle  medesime  amminis t r azioni
per  l'att r ibuzione  di  benefici  economici  a  qualsiasi  titolo,  può  essere
riconosciu to  un  punteggio  aggiuntivo,  a  titolo  di  premiali tà,  in  sede
di  valutazione  della  domanda  di  par tecipazione  al  bando  o  avviso
stesso.

2. Quanto  stabilito  al  comma  1  integra  i  contenu ti  degli  atti  di
indirizzo  di  cui  all' articolo  4 ,  comma  2,  della  legge  regionale  15
febbraio  2022,  n.  3,  da  adotta r s i  ent ro  sessan t a  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolam en to .

Art.  13  - Sporte l l o  Donn a .
1.  La  specifica  sezione  denomina t a  "Sportello  Donna",  istitui ta  ai

sensi  dell' articolo  5 ,  comma  4,  della  legge  regionale  15  febbraio
2022,  n.  3,  è  disponibile  nel  sito  www.cliclavorovene to .i t  ,
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raggiungibile,  mediante  link,  anche  dal  sito  istituzionale  della
Regione  del  Veneto.

Art.  14  - Misur e  contro  l'abban d o n o  lavorat ivo .
1. In  attuazione  dell' articolo  4 ,  comma  3,  della  legge  regionale

15  febbraio  2022,  n.  3,  i protocolli  di  intesa,  ivi  previsti,  stipulati  nel
rispet to  della  normat iva  dell'Unione  europea  e  nazionale  in  mate r ia
di  protezione  dei  dati,  disciplinano  modalità  e  criteri  per  reperi r e  le
informazioni  che  devono  riguard a r e  le  imprese  e  i  sogge t t i  che
vengono  condanna t i ,  nell'ambito  di  giudizi  aventi  ad  ogget to  le
dimissioni  ovvero  i licenziame n ti  dichiara t i  illegit timi,  in  quanto  posti
in  essere  in  violazione  della  normat iva  vigente  in  mate r ia  di  pari
oppor tuni t à  e  di  tutela  della  mate rni tà  e  della  pate rni tà ,  nonché  per
le  discriminazioni  per  molestia  o  molestia  sessuale  sui  luoghi  di
lavoro  ai  sensi  dell'a r t icolo  26  del  decre to  legisla tivo  11  aprile  2006,
n.  198.

2. I  trat t a m e n t i  di  dati  personali,  previsti  dai  protocolli  di  cui  al
comma  1,  sono  svolti  nel  rispet to  dei  principi  di  cui  all'ar t icolo  5  del
Regolame n to  (UE)  n.  2016/679  e  sono  stret t a m e n t e  correla ti  agli
adempime n t i  da  par te  della  Direzione  compete n t e  per  quanto
concerne  il  divieto  di  iscrizione  o  la  cancellazione  dal  Regist ro  di  cui
agli  articoli  3,  comma  3,  letter a  c)  e  9,  comma  1.

Art.  15  -  Misur e  per  il  reins e r i m e n t o  socia l e  e  lavorat ivo  dell e
donn e  vittim e  di  violen z a .

1.  In  attuazione  dell' articolo  6 , comma  1,  della  legge  regionale  15
febbraio  2022,  n.  3,  l'individuazione  delle  donne,  la  cui  assunzione
determina  il  riconoscimen to  dei  benefici  di  cui  all'ar ticolo  12,  spet t a
alle  aziende  unità  locali  socio  sanita r ie ,  nonché  agli  enti  locali  ed  alle
associazioni  ed  organizzazioni  che,  ai  sensi  della  legge  regionale  23
aprile  2013,  n.  5  "Interven ti  regionali  per  prevenire  e  contras t a r e  la
violenza  contro  le  donne",  promuovono  e  gestiscono  i  centri
antiviolenza  o  le  case  rifugio  di  tipo  A  e  B  iscrit t e  negli  elenchi
approva ti  dalla  Giunta  regionale  e  pubblica t i  nel  sito  istituzionale.  In
particolar e  tali  enti  sono  tenuti  ad  attes t a r e  la  condizione  di  violenza
di  cui  sono  vittime  le  donne  dagli  stessi  prese  in  carico  nonché  il
proget to  personalizzato  di  autonomia  elabora to  sulla  base  delle
condizioni  sociali,  economiche  e  familiari  delle  donne  stesse.

Art.16  -  Misure  per  il  ben e s s e r e  lavorat ivo  del  perso n a l e
fem mi n i l e  del la  Regio n e  del  Veneto .

1. Le  azioni  promosse  dalla  Regione  del  Veneto  e  finalizzate  alla
diffusione  della  parità  di  genere ,  al  benesse r e  lavora tivo,  al  contras to
alle  discriminazioni  nell'ambi to  dell'orga nizzazione  regionale,  nonché
nel  recluta m e n t o  e  nella  gestione  del  personale  regionale  di  cui
all' articolo  7  della  legge  regionale  15  febbraio  2022,  n.  3  e  in
attuazione  delle  vigenti  normat ive,  sono  prevalen t e m e n t e  individua te
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nel  Piano  Integra to  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO)  di  cui
all'ar t icolo  6  del  decre to  legge  9  giugno  2021,  n.  80  "Misure  urgen ti
per  il  rafforzam en to  della  capacità  amminis t r a t iva  delle  pubbliche
amminis t razioni  funzionale  all'at tuazione  del  Piano  nazionale  di
ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  per  l'efficienza  della  giustizia"
conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  6  agosto  2021,  n.  113,
approva to  annualm en t e  dal  Consiglio  regionale  e  dalla  Giunta
regionale,  in  conformit à  alle  organizzazioni  previste  nelle  rispet tive
leggi  regionali  31  dicembre  2012,  n.  53  "  Autonomia  del  Consiglio
regionale"  e  31  dicembr e  2012,  n.  54  "Legge  regionale  per
l'ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  stru t tu r e  della  Giunta  regionale
in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1
"Statu to  del  Veneto".".

2. Per  le  finalità  specifica ta m e n t e  individua te  dall'a r ticolo  7,
comma  2,  della  legge  regionale  15  febbraio  2022,  n.  3,  la  Sezione  del
PIAO  dedicat a  alle  Azioni  Positive  è  predispos t a  avvalendosi  anche
della  collaborazione  del  Comita to  unico  di  garanzia  per  le  pari
oppor tuni t à ,  la  valorizzazione  del  benesse r e  di  chi  lavora  e  contro  le
discriminazioni  (CUG)  della  Regione  del  Veneto,  di  cui  all'ar t icolo  57,
del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  "Norme  genera li
sull'ordina m e n to  del  lavoro  alle  dipende nze  delle  amminis t r azioni
pubbliche".  Possono,  inoltre ,  sugge ri re  azioni  di  contras to  alle
discriminazioni  di  genere  e  al  supera m e n t o  degli  stereotipi  di  genere
la  Consigliera  di  Parità  regionale,  di  cui  all'ar t icolo  12  del  decre to
legislativo  11  aprile  2006,  n.  198  e  la  Consigliera  di  Fiducia,  di  cui
alla  Risoluzione  A3-0043/94  del  Parlamen to  europeo  dell'11  febbraio
1994  sulla  designazione  di  un  consigliere  nelle  impres e .

3. Ai fini  dell'a t t ività  di  analisi  e  di  monitoraggio  degli  incarichi  e
delle  relative  indennit à ,  nonché  delle  azioni  e  delle  iniziative
adotta t e ,  è  costitui to  un  apposi to  gruppo  di  lavoro  composto  dai
seguen ti  sogget t i :
a. il Presiden te  del  CUG;
b. il  Diret tor e  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
personale;
c. la  Consigliera  di  Fiducia;
d. uno  o  più  sogget t i  individua ti  quali  respons a bili  per  la  tutela  della
salute  e  la  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  ai  sensi  del  decre to
legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  "Attuazione  dell'a r t icolo  1  della  legge
3  agosto  2007,  n.  123,  in  mate ria  di  tutela  della  salute  e  della
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro",  e  cioè  Datore  di  Lavoro,  Medico
Competen t e ,  Respons abile  del  Servizio  di  Prevenzione  e  Protezione
(RSPP),  Rappres e n t a n t e  dei  lavora to ri  per  la  sicurezza  (RLS);
e. il  Presiden te  dell'Orga nis mo  Indipenden t e  di  Valutazione  (OIV)  di
cui  all'ar t icolo  14  del  decre to  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150
"Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,  in  mate ria  di
ottimizzazione  della  produ t t ività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e
traspa r e nz a  delle  pubbliche  amminis t razioni";
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f. il  Responsabile  dei  processi  di  inserimen to  delle  persone  con
disabilità  di  cui  all'ar t icolo  39- ter  del  decre to  legislativo  30  marzo
2001,  n.  165;
g. eventuale  altro  personale  regionale  o  esper to  professionale
este rno  compete n t e  in  mate r ia  di  pari  opportuni t à ,  contra s to  alle
discriminazioni  e  promozione  del  benesse r e  sul  luogo  di  lavoro,
individuato  dal  Diret to re  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in
materia  di  personale.

4. Il  gruppo  di  lavoro  di  cui  al  comma  3,  si  avvale  di  dati
apposi tam e n t e  rilevati  dal  sistema  informat ivo  sul  personale
regionale,  anche  in  conformità  alle  indicazioni  e  al  format  stabilito
dalla  normativa  vigente  o da  Linee  Guida  in  mate r ia .

5. Le  azioni  interne  di  formazione  e  di  sensibilizzazione  rivolte  al
personale  regionale  ed  ogni  altra  azione  di  formazione
specifica ta m e n t e  mirata  al  reinse rime n to  del  personale  regionale
assen te  dal  luogo  di  lavoro  per  lunghi  periodi,  al  rient ro  dalla
mate rni tà /pa t e r n i t à  e  finalizzate  al  mantenime n to  e  rafforzame n to
delle  competenz e  e  al  proseguime n to  della  carrie ra ,  sono
esplicitame n t e  indicate  e  inseri te  nell'a t t ività  program m a t a
annualme n t e  dal  Piano  formativo  del  personale  compreso  nel  PIAO.

6. La  Regione,  nell'adozione  dei  provvedimen t i  relativi
all'at tuazione  delle  politiche  delle  pari  oppor tuni t à  e  di  contras to  alle
discriminazioni,  con  particolare  riferimen to  alla  promozione  della
formazione,  del  coordinam e n to  e  della  messa  in  rete  dell'a t t ività  dei
CUG  operan t i  nel  Veneto,  coinvolge  e  acquisisce  il  pare r e  del  CUG
regionale,  il  quale,  per  la  realizzazione  delle  azioni  correla t e
all'at t ività  di  rete  con  gli  altri  CUG,  può  utilizzare  anche  le  risorse
finanzia rie  annualme n t e  rese  disponibili  per  le  finalità  proprie .

Art.  17  - Campa g n e  format ive  ed  inform a t iv e .
1. In  attuazione  dell' articolo  9  della  legge  regionale  15  febbraio

2022,  n.  3,  la  Giunta  regionale  affida,  nel  rispet to  delle  disposizioni
vigenti,  al  gestore  del  Regist ro  la  realizzazione  delle  campagn e  di
formazione  ed  informat ive  previa  presen t azione  di  un  proge t to
esecutivo  che  definisca:
a. le  specifiche  iniziative  informat ive  e  di  formazione  che  saranno
realizzate  in  base  al  targe t  di  imprese ,  professionis ti  e  lavora to ri
autonomi  destina t a r i  delle  azioni  promozionali  riguard a n t i
l'istituzione  e  le  finalità  del  Regist ro;
b. la  campag n a  promozionale  ed  informa tiva  sulla  parità  ret ributiva
tra  donne  e  uomini,  al  fine  di  favorire  la  perma n e nz a ,  il
reinser ime n to  e  l'affermazione  delle  donne,  sia  lavorat r ici  dipenden t i
o autonome  che  libere  professionis te ,  nel  mondo  del  lavoro.

CAPO  V - DISPOSIZIONI  FINALI
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Art.  18  - Entrata  in  vigore .
1.  Il  presen te  regolame n to  regionale  entra  in  vigore  il  giorno

successivo  alla  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto.
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